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L'INTERVISTA

«I 50 ANNI DI INTERNET
IO IL PRIMO IN ITALIA»
GUERCIO A PAGINA40

LUCIANO LENZINI. «Cinquant'anni fa la nascita del web,
io il primo a collegare l'Italia alla Rete. L'informazione sarà teletrasportata»

«IL QUANTUM INTERNET
LA NUOVA RIVOLUZIONE»
VINCENZO GUERCIO

O
re 22,30 del 29 ottobre
1969: traillaboratorio di
Leonard Kleinrock a
Los Angeles (Vela), e lo

Stanford Research Institute, a
350 miglia di distanza, avviene la
prima trasmissione dati tra due
computer.E1'atto dinascita di In-
ternet (allora si chiamava Arpa-
net) .Per celebrare il mezzo secolo
dall'invenzione che ha cambiato
Iastoria dell'umanità, Cnr e Uni-
versità di Pisa organizzano aRo-
ma - presso la sede centrale del
Cnr, il convegno «Internet 50»,
evento scientifico-divulgativo de-
dicato ai pionieri della Rete e al
futuro dellaricercascientificanel
settore. Trai relatori, spicca Lu-
ciano Lenzini, che nel1986, Bal-
l' Is tituto Cn uce del Cnr di Pisa, ha
collegatoper la primavoltal'Itali a
a Internet.

Professore,qualisono,oggi, lenuove
frontiere di internet?
«Si sta profilando all'orizzonte
una nuova tecnologia: il quantum
computing, o quantumintemet
Sibasa sulla meccanica quantisti-
ca,teoriasviluppatanei primi de-
cenni del secolo scorso. Questa
tecnologiacambieràtotalmente
lo scenario dell'internet attuale:
che, infatti, nel nostro ambiente
di ricerca, cominciamo achi anva-
re internet "classico"».

Di che tempi parliamo?
«Le idee sono molto varie. Chi
parla di cinque anni, chi di quindi-
ci Lateoriaè aposto, latecnologia,
che implementa i risultati della
teoria, no.Mastafacendopassida
gigante. Con questo nuovo quan-
tum internet l'informazio ne vie-
ne teletrasportata. Una cosa di-
rompente, rispetto ainternet at-
tuale».

II mondo è sempre più connesso e si preannuncia una nuova rivoluzione della Rete

La veiocitàdi comunicazionesarà ri-
voluzionata.
«Tutto saràrivoluzionato. Questo
internet quantistico collegherà
calcolatori quantistici. Esistono
algoritmiche,peressereeseguiti,
impiegherebbero un tempo pari
a quello della vita dell'universo.
Con questi quantum computers
gli stessi algoritmi vengono ese-
guitinell'arco di qualche secondo.
Se si accoppia questo con il quan-
tuminternet vien fuori qualcosa
che, oggi,nonè nemmeno inuna-
ginabile».

Lei éstatoarteficeprimodell'arrivo
di internet in Italia. Com'è andata?
«Alla fine del'79, in una riunione
al laUnìversityCollege ofLondon,
parlai con il direttore della Com-
puterScience; professor PeterKi-
rkstain.Internetstavaper essere

esportato in Europa. Il direttore
della sperimentazione europea,
Robert Kahn, era alla ricerca di
istituzioni con particolare compe-
tenzeperallargare tale snerimen-
tazione. Ne11980 gli
s caissi dicendogli che
ilCnuceerapronto e
Bobmirisposesubito
positivamente».

In Usa, la nascita di In-
ternetca de esattamen-
te50annifa.In Italia nel
1986. Come mai un ri-
tardo tanto sensibile?
«Arpa ed Internet
erano finanziati dal
ministero della Difesa Usa. É ri-
masto tutto top secretpermolto
tempo. Verso infine deglianniSet-
tantailministero decide diesten-
dere la sperimentazione anche

all'Europa Nelmomento in cui ci
fu questa apertura, zompammo
subito sulprogramma. Partimmo
terzi, dopo lallorvegiae l'Inghil-
terra. ma arrivammo quarti, per-
  ché si inserì la Ger-

Il professor
Luciano Lenzini

mania, che fece le co-
sepiùvelocemente di
noi».

Nel 1980 Malia poteva
entrareinlnternetPer-
ché non avvenne?
«Laburocraziaremò
contro. Ilprimo pac-
chetto dati attraversò
l'Atlantico il 30 aprile
1986.Laconnettività

tra Usa e Europa era ottenuta su
un satellite, gestito, in Italia, da
Telespazio, con un'antenna del
diametro di 30-35 metri, presso la
stazione satellitare delFucino.Da

quisiarrivava alCnuceaPisacon
una linea terrestre. Le società di
telecomunica zi one ermo Sip, Te-
lespazio e Italcable. Il Cnr ha do-
vuto stipulare un contratto per
l'uso del satellite e delle infiastrut-
ture ditelecomunicazione. La ne-
goziazione iniziò nell'80. Il con-
tratto fu stipulato nell'agosto
1984. Il core business di queste
societàera lavoce, facevano affari
conlavoce.Ilmondo dei compu-
ter non liinteressavagranché.Ho
dovuto mettere attorno aun tavo-
lo tre alti dirigenti di Sip, Telespa-
zio. Italcable:un'impresa ciclopi-
ca, che potevo fare allora, a nem-
meno quarant'anni.Orasarebbe
impensabile. Chiedo autorizza-
zione al Cnr per acquisire le appa-
recchiature necessarie: altro anno
di ritardo. Siamo nell'85».

Aquesto punto?
«L'agenziaDarpa, che finanziava
internetnegliUsa, e rispondeva al
ministero della Difesa, creò un
grosso problema tutto l'hardware
di queste stazio ni satellitari dove-
vaessereaggiornato conuncorn-
puterpotentissimo dalc ostosicu-
ramente molto più elevato di
quello previsto: il famoso Butter-
flygateway. Bisognavariparli eda
capo. Decido di rassegnare le di-
missioni dal programma Aduna
riunione di tutti gli sperimentat o-
ri europei a Washington dc, an-
nuncio che l'Italia si sarebbe riti-
rata. A questo punto, il famoso
colpo di scena Il direttore antici-
pail coffee break, quando ripren-
dono ilavorispiegacheilministe-
ro dellaDifesaUsaritiene strate-
gica partecipazione dell'Italia
al programmadisperimentazio-
ne.E conclude:"Guarda, Luciano,
ilButterflygatewayvelo regalia-
mo noi".Adistanza diqualche set-
timana il mega computer arriva
all'aeroporto di Pisa Ladoganasi
insospettisce. Il Cnr, perdipiù,
nonpotevaimportareoggettire-
galati. Si innescauncontenzioso
fra Internet americano, doganieri
aerop ortuali pisani, ufficio ammi-
nistrativo del Cnr. IlButteiflyri-
mane 8 per qualche mese, poi, fi-
nalmente, approda in via Santa
Maria 46, nella sede del Cnuce.
Qui,in capo adue settimane, tutto
èpronto: il 30 aprile 1986 parte il
primo "ping",messaggino diretto
a un computer della Pennsylva-
nia. Il ritorno di un ok positivo
sancì la riuscita della connessione.
Eravamo dentro».
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